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PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 

Integrazione al P.T.O.F. dell’Istituto Comprensivo Como Lago 
 

1.  PREMESSA NORMATIVA 
 
Le Note Prot. 279 dell’8 marzo u.s., Prot. 368 del 13 marzo u.s. e Prot. 388 del 17 marzo u.s., rappresentano 
la base di riferimento per attivare, o implementare, forme di didattica a distanza che abbiano innanzitutto 
lo scopo di mantenere viva una relazione con i bambini e le bambine e con le alunne e gli alunni del nostro 
Istituto, oltre che di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all’istruzione per ciascuno di loro.  
Inoltre, l’art. 2, comma 3, del D.L. n. 22 dell’8 aprile u.s. dispone in modo chiaro che “In corrispondenza 
della sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica, il personale 
docente assicura comunque le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 
informatici o tecnologici a disposizione”. 
Il Decreto del M.I. n. 39 del 26 giugno u.s. e le Linee guida per la Didattica Digitale Integrata pongono, per il 
I ciclo di istruzione, l’importanza della DDI come strumento indispensabile  ualora emergessero necessit  di 
contenimento del contagio, nonch   ualora si rendesse necessario sospendere nuo amente le a  it  
didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. La modalit  dida ca 
telema ca   quindi utile a NON LASCIARE SOLI gli alunni, creando una rete scuola-famiglia che, pur nelle 
numerose di colt , mostri pi  che mai la sua e cacia.  
L’uso del web e dei sistemi cloud di enta a  uesto punto indispensa ile per mantenere i conta , per 
in ormare, per non interrompere la con nuit  dida ca.  
L’emergenza può dun ue rappresentare l’occasione per trovare nuove soluzioni e affinare capacità di 
gestione di una didattica che potrà risultare utile anche in tempi di normalità. 
La didattica in rete può  a orire, in ine, anche l’indi idualizzazione e la personalizzazione, con un’attenzione 
particolare all’inclusione. 
 
 
2.  DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA: DEFINIZIONE, SCOPO E FINALITÀ 
 
Quando, dagli inizi del mese di marzo 2020, l’emergenza sanitaria ha sancito la sospensione delle attività 
didattiche costringendo in casa milioni di studenti, si è determinata la necessità di entrare in contatto con 
loro. Si è trattato, innanzi tutto, di un movimento spontaneo di reazione alla privazione della relazione: di 
fronte alla impossibilità degli studenti di andare a scuola, la scuola ha deciso di andare dagli studenti. In 
situazioni di isolamento di bambini, ragazzi e famiglie, la didattica a distanza si è dimostrata una soluzione 
immediata, declinata e adattata dall’impegno e dalla coordinazione dell’Istituzione scolastica. Con molto 
impegno e anche grande fatica i docenti mettono in campo strategie didattiche che si rivelano 
indispensabili per far sentire ai ragazzi la vicinanza dei loro insegnanti.  
La soluzione all’emergenza, tutta ia, mette in luce e ri adisce la necessit  di ricomporre quella comunità 
educante che costituisce la base per la formazione di ogni cittadino, in quanto è compito primario della 
scuola essere luogo di vita, in cui si sviluppano non solo conoscenze, ma senso di appartenenza e di 
partecipazione. La DDI è quindi, di fronte all’emergenza, garanzia che la scuola continua ad essere, con ogni 
mezzo, presidio di socialità e di democrazia. 
 
Ci sono delle indicazioni u  iciali del Ministero dell’Istruzione, (si veda la nota 388 del 17 marzo 2020) in cui 
si a  erma chiaramente che “il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti” non sono la 
didattica digitale integrata. 
 

http://2.flcgil.stgy.it/files/pdf/20200308/nota-279-del-8-marzo-2020-istruzioni-operative-decreto-del-presidente-del-consiglio-dei-ministri-8-marzo-2020.pdf
http://www.scuole-cantu2.it/ICCantu2_v2/2019-2020/2020%2003%2013%20NOTA%20368%20BODA%20Nota%20ministero%20didattica%20a%20distanza%20.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+388+del+17+marzo+2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/08/20G00042/SG
http://1.flcgil.stgy.it/files/pdf/20200626/decreto-ministeriale-39-del-26-giugno-2020-piano-scuola-2020-2021-linee-guida-per-settembre.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
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C’  molta cautela nel documento, soprattutto  uando si parla dei  am ini della scuola dell’in anzia e della 
scuola primaria. Si dice   chiaramente che va valorizzata (anche a distanza) una dimensione di ascolto, di  
comunicazione, di scambio: pochi compiti da assegnare e piuttosto situazioni di lavoro operativo, di gioco, 
di espressività.  

Nella scuola secondaria di primo grado c’  un peso pi   orte delle tecnologie, con classi  irtuali pienamente 
operanti.  Aumentano l’autonomia e la responsa ilit  dei ragazzi, ma anche le loro strategie di 
“e itamento”, oltre che il rischio di una routine. Per scongiurare tutto ciò   necessario immaginare un 
lavoro creativo di professori e studenti: fare poche lezioni, ma su argomenti appassionanti e meno 
scolastici; allestire gruppi virtuali su argomenti facoltativi; stimolare percorsi di lettura, di ricerca personale 
sul web e sui media; promuovere forme di documentazione e di rendicontazione diverse (filmati, prodotti 
originali, ecc.).  

Perché la didattica a distanza sia efficace e sia, soprattutto, una buona didattica è ragionevole assicurarsi: 

 che ogni allievo abbia la possibilità di connessione; 
 che gli insegnanti usufruiscano di una formazione supplementare (affinché la didattica a distanza 

non sia solo fare lezioni in video, ma interagire effettivamente con gli allievi); 
 che il curricolo scolastico sia e  etti amente “dimensionato”: (non basta stare in rete, bisogna poi 

studiare, sintetizzare, documentare, organizzarsi. 

La DDI consente di:  

1. dare con nuit  all’azione educa  a e dida ca;  
2. non perdere il contatto umano con gli studenti;  
3. operare senza spostarsi da casa ottemperando, quindi, alle disposizioni di divieto di spostamenti 

non necessari;  
4. di ersi icare l’o  erta  ormati a con il supporto di metodi comunicati i e interatti i;  
5. personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell'allievo.  

 
3.  MODALITA’ DELLA DIDATTICA A DISTANZA 
 

La DDI deve  avere come base un equilibrato bilanciamento tra le attività sincrone e asincrone, deve tenere 
conto del contesto e assicurare la sosteni ilit  delle atti it  proposte e l’inclusi it , e itando che i contenuti e le 
metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 
Ogni team docenti e ogni consiglio di classe ha il compito di rimodulare le progettazioni didattiche, individuando 
i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 
all’apprendimento, al  ine di porre gli alunni al centro del processo di insegnamento-apprendimento. 
Molteplici sono le possibilità attraverso le quali declinare la DaD che può avvenire attraverso: 
 

1. lo SCAMBIO di materiale e lavori tra docenti – alunni; 
2. l’uso di e-mail, video, webinar, link, siti, web-quest, audio, tracce dettagliate, presentazioni 

multimediali consegne che SPIEGHINO l’argomento e/o il la oro da s olgere; 
3. la possibilità degli alunni di contattare i docenti per avere delucidazioni; 
4. l’OBBLIGO della restituzione dei la ori corretti (in modalit  sincrona o asincrona); 
5. l’uso delle  ideo-lezioni, come canale di spiegazione, di rielaborazione e di restituzione individuale 

e collettiva nonché di socializzazione, per ritrovare il clima della classe e far sentire unito il gruppo; 
       6.    attivazione di uno sportello di consulenza per alunni e famiglie della scuola Primaria. 
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La possibilità di utilizzare le diverse modalità comunicative, ognuna con diverse potenzialità, ha come 
obiettivo quello di raggiungere la totalità degli alunni, in considerazione delle loro diverse età, del livello di 
competenza digitale dei docenti e degli alunni relativamente agli strumenti utilizzati, della natura 
dell’atti it  proposta, delle condizioni di connetti it  delle  amiglie, ecc. 
 
 

4.  MEZZI DELLA DIDATTICA A DISTANZA 
 
La didattica a distanza si attiva attraverso le seguenti piattaforme: 
 

1. Tutti i docenti e le  amiglie sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro Elettronico Axios, 
accessibile anche da dispositivi mobili. Qui i docenti segnalano gli argomenti che stanno svolgendo 
e le valutazioni. Il Registro Elettronico può essere usato anche per l’assegnazione di compiti e lo 
scambio di materiale. 
 

2. L’Is tuto   dotato della pia a orma Google Suite for Education, che consente di attivare e 
utilizzare:  

o Gmail per scambio di e-mail tra alunni e docenti (si ricorda che l’indirizzo istituzionale   
nome.cognome@icscomolago.edu.it)  

o Classroom: classe virtuale che permette la condivisione dei materiali per l’apprendimento, 
la consegna di compiti svolti, ecc.  

o le varie app on-line per la condivisione e la produzione di contenuti: documenti, fogli di 
calcolo, presentazioni, ecc.  

o Google Sites, utilizzabile per creare mini-siti dedicati a singole classi/progetti/materie  
o Moduli: per creare form online che possono essere utilizzati per test e verifiche a distanza  
o Google Hangout: permette di videochiamare o dare supporto a singoli studenti  
o Google Meet: permette di organizzare delle videoconferenze con molte persone (ad 

esempio per tenere una lezione alla classe, in diretta), ma anche semplicemente per 
“ritro arsi” insieme, ricreando il clima di classe (sopra u o per i pi  piccoli). 

3. Per raggiungere in modo il più possibile personalizzato i soggetti più fragili, soprattutto da parte 
dei docenti di sostegno, può essere utilizzato il canale social Whatsapp, strumento 
particolarmente agile per la messaggistica, per la condi isione di materiale e per l’atti azione di 
videochiamate. 
 

4. Per le  am ine e per i  am ini della scuola dell’In anzia il canale social Whatshapp, gestito 
attraverso la rappresentante di ogni sezione, risulta lo strumento più adeguato per stabilire un 
contatto con i piccoli alunni mediante messaggi audio e video.  

 
 
 

5.  REGOLAMENTO G-SUITE E PRIVACY 

Il presente regolamento disciplina l’uso della piatta orma “Google Suite  or Education”, atti ata dall’Istituto 
Comprensivo Como Lago come supporto alla didattica. 
Il regolamento si applica a tutti gli utenti titolari di un account: docenti, studenti e personale  .T. . e la sua 
acce azione   condizione necessaria per l’a  azione e l’u lizzo dell’account. 
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Per gli studen    indispensa ile il consenso  rmato dai genitori.  

 

Art. 1 – Definizioni  

Nel presente regolamento i termini qui sotto elencati hanno il seguente significato:  

●  Istituto: Istituto Comprensivo Como Lago, Via Brambilla 49, Como (CO).  
●   mministratore di sistema: il responsa ile incaricato dal Dirigente Scolastico per l’amministrazione 

del servizio. 
●  Ser izio: ser izio “Google Suite  or Education”, messo a disposizione dalla scuola. 
●  Fornitore: Google Inc. con sede in 1600 Amphitheatre Parkway Mountain View, CA 94043.  
● Utente: colui che utilizza un account del servizio. 
●   ccount: insieme di  unzionalita  , applicativi, strumenti e contenuti attribuiti ad un nome utente con 

le credenziali di accesso.  

Art.   – Natura e  nalit   del servizio 

a) Il ser izio consiste nell’accesso agli applicati i di “Google Suite  or Educa on” del  ornitore. In 
par colare ogni utente a ra   a disposizione una casella di posta ele ronica, oltre alla possi ilita   di 
utilizzare tutti i servizi aggiuntivi di G Suite for Education (Google Drive, Documenti Google, Moduli, 
Google Classroom ecc.) senza la necessit  di procedere ad alcuna installazione per la loro  unzionalita  .  

 ) Il ser izio   inteso come supporto alla dida ca, alle comunicazioni is tuzionali e ai proge  e ser izi 
correla  con le a  ita   scolas che in generale: pertanto gli account creati devono essere usati 
esclusivamente per tali fini e, nel caso degli account studen , essi saranno comun ue so o la tutela e 
la responsa ilit  dei genitori o tutori.  

Art. 3 – Soggetti che possono accedere al servizio in qualit  di uten   

a) Le credenziali per l’accesso saranno  ornite dall’ mministratore o da un suo delegato a docen  e 
personale  .T. . a tempo determinato e indeterminato al momento dell’assunzione  no al termine 
dell’a  it  la ora  a presso l’Is tuto. 

b)  lla  ne del ser izio, l’account sar  disa  ato dopo 15 giorni e comunque entro il 15 luglio per i 
docenti a tempo determinato. I docenti potranno recuperare i propri dati, compresi i messaggi di 
posta elettronica, e  ettuando un  ackup, utilizzando l’app Takeout.  ualora il docente do esse 
cessare de ni  amente il rapporto con l’Is tuto, il suo account sar  eliminato. I documenti presenti 
nel Dri e, dopo un’attenta selezione, potranno essere tras eriti ad un collega (pre io consenso) o 
aggiunti all’archi io dell’Istituto. 

c) Gli studen  della scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I grado possono richiedere la 
creazione di un account all’a o d’iscrizione, pre ia compilazione del modulo di consenso  rmato dai 
genitori. Il ser izio sar   rui ile  ino al termine del percorso di studi presso l’Istituto.  

d) Nel caso degli studen  l’ mministratore ha inoltre limitato la  rui ilit  del ser izio al dominio 
icscomolago.edu.it: ciò signi ca che essi potranno comunicare  ia mail e condi idere materiali solo 
con i mem ri interni all’organizzazione. Il tras erimento dei da , al termine del percorso dida co 
presso l’Is tuto, potr  a  enire con le stesse modalit  riser ate ai docen  a cui si rimanda.  
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e) Altre categorie di utenti possono richiedere la creazione di un account (previo accettazione e    
so oscrizione del modello rela  o alla pri ac -tra amento da ), sempre in relazione alle necessit  
didattiche o di ser izio; in  uesto caso l’accoglimento della domanda   a insindaca ile giudizio del 
Dirigente Scolas co.  nche per  ues  uten   algono le stesse modalit  di disa  azione  iste per i 
soggetti sopra descritti.  

Art. 4 – Condizioni e norme di utilizzo 

a) Per tutti gli utenti l’atti azione del ser izio   su ordinata all’acce azione esplicita del presente 
Regolamento. 

b) L’utente può accedere dire amente al suo account is tuzionale collegandosi a Google.it, inserendo 
il suo nome utente: nome.cognome@icscomolago.edu.it e la password fornita inizialmente 
dall’ mministratore o dai suoi delega  che sar  necessario modi care al primo accesso.  

c) Gli account fanno parte del dominio icscomolago.edu.it di cui l’Is tuto   proprietario.  
d) L’utente potr  cambiare in ogni momento la password di accesso.  
e) Nel caso di smarrimento della pass ord, l’utente potr  ri olgersi dire amente all’ mministratore o 

ai suoi delegati. 
f) Ogni account   associato ad una persona  sica ed   perciò stre amente personale. Le credenziali di 

accesso non possono, per nessun mo  o, essere comunicate ad altre persone, n  cedute a terzi.  
g) L’Utente accetta pertanto di essere riconosciuto  uale autore dei messaggi in iati dal suo account e 

di essere il ricevente dei messaggi spediti al suo account. 
h) L’utente s’impegna ad u lizzare l’account esclusi amente per le  nalita   indicate al precedente 

Art.2b.  
i) È  fatto obbligo ai docenti e al personale ATA di consultare giornalmente la propria casella di posta 

istituzionale.  
j) L’utente s’impegna a non utilizzare il ser izio per e  ettuare azioni e/o comunicazioni che arrechino 

danni o turbative alla rete o a terzi utenti o che violino le leggi ed i regolamenti di Istituto vigenti.  
k) Egli s’impegna anche a rispettare le regole che disciplinano il comportamento nel rapportarsi con 

altri uten  e a non ledere i diri  e la dignita   delle persone.  
l) L’utente s’impegna a non trasmettere o condi idere in ormazioni che possano presentare  orme o 

contenuti di carattere pornografico, osceno, blasfemo, diffamatorio o contrario all'ordine pubblico 
o alle leggi vigenti in materia civile, penale ed amministrativa. 

m)    ietato imme ere in rete materiale che  ioli diri  d autore, o altri diri  di proprieta   intelle uale 
o industriale o che costituisca concorrenza sleale.  

n) L’utente s’impegna a non procedere all in io massi o di mail non richieste (spam)  
o) L’utente s’impegna a non di ulgare messaggi di natura ripetiti a (“catene di S.  ntonio”), anche  
p) quando il contenuto sia volto a segnalare presun  o  eri allarmi (esempio: segnalazioni di  irus); a 

 ronte di tale e enienza, l’utente   tenuto a segnalarla all’ mministratore o ai suoi  
delegati. L’utente s’impegna a non  are pu  licit , a non trasmettere o rendere disponibile 
attraverso il proprio account qualsiasi tipo di software, prodotto o servizio che violi il presente 
regolamento o la legge vigente.  

q) L’utente e i genitori nel caso degli studenti minorenni sono responsa ili delle azioni compiute 
tramite il proprio account o  uello dei  igli e pertanto esonerano l’Istituto da ogni pretesa o azione 
che do esse essere ri olta all’Istituto medesimo da  ualun ue soggetto, in conseguenza di un uso 
improprio e non con orme al punto  ) dell’ rt. 2.  

 



 
                    
 
 
  
 

      MINISTERO DELL’ISTRUZIONE – USR LOMBARDIA      

 Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria di primo grado 
    22100 Como – Via Brambilla, 49  tel. 031 308552  

       mail coic809002@istruzione.it –  pec coic809002@pec.istruzione.it 
         c.f. 95064880131  - www.icscomolago.edu.it 

 

Articolo 5 - Norme finali  

a) In caso di  iolazione delle norme sta ilite nel presente regolamento, l’Is tuto nella persona del suo 
rappresentante legale, il Dirigente Scolas co, potra   sospendere l’account dell’utente o re ocarlo 
definitivamente senza alcun preavviso e senza alcun addebito a suo carico e fatta salva ogni altra 
azione di rivalsa nei confronti dei responsabili di dette violazioni.  

b) L’ mministratore ha accesso a  ualsiasi dato memorizzato negli account crea , inclusa la mail. 
Pertanto, in caso di a  it  anomale o segnalazioni rela  e a presunte  iolazioni del presente 
 egolamento, l’ mministratore si riser a la possi ilit  di controllare il contenuto degli account. Per 
maggiori informazioni si rinvia al link: https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=it   

c) L’Is tuto si riser a la  acolta   di segnalare alle autorita   competen  - per gli opportuni accertamenti 
ed i provvedimenti del caso - le eventuali violazioni alle condizioni di utilizzo indicate nel presente 
Regolamento, oltre che alle leggi ed ai regolamenti vigenti. 

d) L’account sar  re ocato dopo 60 giorni dal termine del percorso di studi presso l’Istituto per gli 
studenti e del rapporto lavorativo per i docenti assunti a tempo indeterminato e determinato (con 
termine incarico: giugno). Nel caso di supplenze  re i, l’account sar  in ece re ocato dopo una 
settimana dal termine del contratto. Pertanto i suddetti utenti dovranno provvedere a scaricare e 
salvare dal proprio account i materiali e i file di interesse entro tale periodo.  

e) L’Istituto s’impegna a tutelare i dati  orniti dall’utente in applicazione del GDP  ( egolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati), entrato in vigore il 25 maggio 2018 ai soli fini della creazione e 
mantenimento dell’account.  Il ser izio   erogato dal  ornitore che applica una poli ca della 
gestione della privacy completamente conforme al GDPR. 

 
6.  DEVICE 

L’I.C. Como Lago avvia una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e conne  it , al  ne di 
pre edere la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumen  per il collegamento, agli alunni che 
non a  iano l’opportunit  di usu ruire di de ices di propriet .  

C ITE I PE  L’ CCESO  L COMOD TO D’USO  

1. Indicatore ISEE PUNTEGGIO Fino a 3.000 euro = 5 PUNTI 
Indicatore ISEE Fino a 5000 euro = 4 PUNTI 
Indicatore ISEE Fino a 10 000 euro = 3 PUNTI 
Alunni in situazione di handicap (certificazione ai sensi della legge 104) = 5 PUNTI  

2. Alunni DSA (certificazione ai sensi della legge 170/2010) = 4 PUNTI  
3. Alunni appartenenti a nuclei familiari monoparentali= 2 PUNTI  
4. Numero figli a carico = 1 punto per ogni figlio 

Stato di disoccupazione di entrambi i genitori=5 PUNTI 
Stato di disoccupazione di un solo genitore=2 PUNTI  

5. Alunni che hanno  ratelli o sorelle gi   re uentan  la stessa scuola per la  uale  iene richiesta 
l’iscrizione (indicare nome, cognome e classe  re uentata) = 2 PUNTI  

6. Altre comprovate esigenze valutate dal Dirigente Scolastico 

  parit  di punteggio avranno la precedenza gli alunni frequentanti le classi terminali della scuola 
secondaria di primo grado.  

https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=it
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 err  concesso un disposi  o per  amiglia.  uando tu e le richieste saranno soddis a e si proceder  ad 
una eventuale assegnazione di un secondo dispositivo.  

 
 7.  INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
Integrazione DDI (Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria): 

 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  

 non far perdere la continuità nei percorsi di apprendimento, attraverso proposte didattiche a 
distanza/online e altri strumenti e metodologie disponibili; 

 attivare i servizi della piattaforma per la didattica a distanza senza costi per le famiglie;  
 comunicare con le famiglie in merito alla partecipazione, ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

dell’alunno; 
 registrare le attività assegnate;  
 fornire spiegazioni e chiarimenti agli alunni attraverso vari canali utilizzati;  
 non limitarsi all’assegnazione di contenuti, ma garantire agli alunni, per  uanto possi ile, dei 

feedback concreti e un dialogo diretto;  
 assegnare compiti e proporre lezioni che non pre edano o  ligatoriamente l’uso dei li ri di testo 

n  l’uso di  otocopie;  
 considerare eventuali prove di verifica non come restituzione di contenuti ma come valutazione di 

un processo cognitivo;  
 mantenere comunque un contatto personale e visivo con i propri allievi, in modo da garantire un 

approccio alla didattica on line sereno e proattivo.  
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  
 

 prendere visione del presente Patto di Corresponsabilità, accettarlo e condividerlo unitamente 
all’in ormati a sulla pri ac  relati a alla didattica a distanza;  

 seguire il percorso didattico dei propri figli affinché non perdano il contatto con la Scuola;  
 condividere finalità e obiettivi della didattica a distanza;  
 assicurare la partecipazione regolare e la puntualità dello studente, avvisando il docente di 

ri erimento nel caso in cui l’alunno sia impossi ilitato a seguire le lezioni;  
 interessarsi dell’andamento didattico del proprio  iglio/a  eri icando periodicamente le lezioni 

assegnate; 
 mantenere un atteggiamento di supporto e di controllo durante le  ideolezioni e nell’esecuzione 

dei compiti senza sostituirsi agli alunni, favorendo la loro autonomia; 
 avere consapevolezza del fatto che non devono essere infrante le regole d’uso della piatta orma 

informatica e non devono essere svolte azioni che violino la privacy dei docenti/compagni di classe: 
queste azioni comportano sanzioni disciplinari. 
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Integrazione DDI (Scuola Secondaria): 
  
LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  
 
 non far perdere la continuità nei percorsi di apprendimento, attraverso proposte didattiche a 

distanza/online e altri strumenti e metodologie disponibili; 
 attivare i servizi della piattaforma per la didattica a distanza senza costi per le famiglie; 
 comunicare con le famiglie in merito alla partecipazione, ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

dell’alunno;  
 registrare le attività assegnate;  
 fornire spiegazioni e chiarimenti agli alunni attraverso vari canali utilizzati;  
 non limitarsi all’assegnazione di contenuti, ma garantire agli alunni, per  uanto possi ile, dei 

feedback concreti e un dialogo diretto;  
 assegnare compiti e proporre lezioni che non pre edano o  ligatoriamente l’uso dei li ri di testo 

n  l’uso di  otocopie;  
 considerare eventuali prove di verifica non come restituzione di contenuti ma come valutazione di 

un processo cognitivo; 
 mantenere comunque un contatto personale e visivo con i propri allievi, in modo da garantire un 

approccio alla didattica on line sereno e proattivo.  
 
L’ LUNNO SI IMPEGN   :  

 
 partecipare alle proposte di didattica online, accedendo ai materiali messi a disposizione dai 

docenti;  
 considerare la didattica a distanza come un impegno importante per la propria crescita;  
 partecipare alle attività didattiche proposte con attenzione;  
 avere rispetto degli orari indicati dagli insegnanti e avvertire il docente di riferimento nel caso di 

assenza alla lezione;  
 scegliere luoghi della casa adeguati al contesto didattico;  
 evitare di fare altro durante i collegamenti (pranzare, fare merenda);  
 seguire le attività facendosi vedere dal docente;  
 eseguire il lavoro assegnato controllando le correzioni (anche collegiali) fornite dai docenti;  
 non utilizzare la piattaforma in modo da danneggiare o offendere compagni e docenti o violarne la 

privacy diffondendo in rete, attraverso screenshot, fotografie ecc, le attività svolte dal docente; 
 non registrare le video lezioni;  
 usare a soli fini didattici le piattaforme e le applicazioni ad esse collegate, compresi eventuali 

strumenti in ormatici in comodato d’uso;  
 affrontare eventuali prove di verifica utilizzando le proprie risorse 
 a partecipare alle lezioni on-line avendo con sé tutto il materiale per poter svolgere le lezioni. 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  
 

 prendere visione del presente Patto di Corresponsabilità, accettarlo e condividerlo unitamente 
all’in ormati a sulla pri ac  relati a alla didattica a distanza; 

 seguire il percorso didattico dei propri figli affinché non perdano il contatto con la Scuola;  
 condividere finalità e obiettivi della didattica a distanza;  
 assicurare la partecipazione regolare e la puntualità dello studente avvisando il docente di 

ri erimento nel caso in cui l’alunno sia impossi ilitato a seguire le lezioni; 
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 interessarsi dell’andamento didattico del proprio  iglio/a  eri icando periodicamente le lezioni 

assegnate; 
 mantenere un atteggiamento di supporto e di controllo durante le  ideolezioni e nell’esecuzione 

dei compiti senza sostituirsi agli alunni, favorendo la loro autonomia; 
 a ere consape olezza del  atto che l’in razione alle regole nell’uso della piatta orma in ormatica e 

qualsiasi azione che violi la privacy dei docenti/compagni di classe: queste azioni comportano 
sanzioni disciplinari. 

 
 

8.  INDICAZIONI OPERATIVE 

 
Nell’organizzazione della Didattica Digitale Integrata deve essere garantita una serie di regole operative: 
 

1. Ogni team docenti, ogni consiglio di classe, ogni dipartimento e, in ultima istanza, ciascun docente, 
è chiamato a riprogettare il proprio percorso didattico, riprogrammandolo su obiettivi minimi e 
salvaguardando quei contenuti che si ritengono ineludibili e funzionali a questo tipo di didattica. 

2. Particolare attenzione, sia nella scelta delle proposte, sia nell’indi iduazione dei mezzi più indicati 
per mediarle è da rivolgere agli studenti con BES. Nel caso di studenti con disabilità è necessario 
apportare eventuali modifiche al P.E.I. che tengano conto delle nuove condizioni sopravvenute. 

3. Ogni consiglio di classe / team è tenuto a organizzare le attività senza sovrapposizioni, tempi vuoti e 
sovraccarico di lavoro. 

4. La didattica a distanza deve consentire di raggiungere il maggior numero di alunni possibile, 
auspicandone la totalità. 

5. Le consegne devono essere chiare ed intellegibili e gli alunni hanno la possibilità di poter avere 
delucidazioni dai docenti. 

6. I tempi di consegna devono tener conto della mole di lavoro di tutto il Consiglio di Classe/Team. 
7. Le video-lezioni devono garantire una limitata esposizione al terminale degli alunni e devono essere 

dilazionate, inserendo momenti di pausa e di interazione con gli studenti. 
8.   importante ricordare che i “compiti” tradizionali sono  unzionali alla didattica in presenza; 

pertanto sono da EVITARE carichi eccessivi di compiti agli alunni, dal momento che il compito ha 
senso soltanto se può essere svolto in autonomia e se vi è un feed ack da parte dell’insegnante. 

9. Si rende necessario per l’insegnante a ere una appro ondita consape olezza delle situazioni 
particolari e delle possibilità reali di ciascuno di praticare con successo le attività proposte. 

10. Spetta al docente, esperto della disciplina, 

 proporre i contenuti; 

 rispondere ai quesiti degli allievi;  

 supervisionare il loro lavoro; 

  eri icare l’apprendimento attra erso restituzioni puntuali; 

 mantenere viva la relazione, anche se a distanza, con gli allievi; 

 dare sostegno umano oltre che didattico, ponendo particolare attenzione ai vissuti emotivi degli 
alunni. 

 
ORARIO DELLE LEZIONI 
 
Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di 
attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’o  erta didattica con i ritmi di 
apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 
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Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali 
nuove situazioni di lockdown, si prevedono le seguenti quote orarie settimanali minime di lezione: 
 
 
- SCUOL  DELL INF NZI : l’aspetto pi  importante   mantenere il contatto con i  am ini e con le famiglie. 
Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al 
progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in 
modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Potranno essere utilizzate diverse modalità di 
contatto: videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la 
videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’et  
degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. 
Si ritiene inoltre opportuno attivare una apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività ed 
esperienze per i  am ini della scuola dell’in anzia.  
 
- SCUOLA DEL PRIMO CICLO: tenuto conto di quanto affermato nelle Linee Guida per la DDI, ovvero 
“assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci 
ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi 
disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché 
proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee”, si sta iliscono i seguenti 
monte ore: 

 almeno 10 moduli settimanali della durata di 50 minuti ciascuno e intervallati tra loro da una pausa 
di 10 minuti di attività sincrona per le classi prime della scuola Primaria; 

 almeno 15 moduli settimanali (e comunque non oltre 20) della durata di 50 minuti ciascuno e 
intervallati tra loro da una pausa di 10 minuti di attività sincrona per le classi seconde, terze, quarte 
e quinte della scuola Primaria; 

 30 moduli da quaranta minuti ciascuno, di cui 25 in orario mattutino e 5 in orario pomeridiano, 
intervallati tra loro da una pausa di 15 minuti ciascuno per la scuola Secondaria di I grado. 
 

Per favorire un orario consono per tutti, in considerazione del fatto che in molte famiglie in cui coabitano 
alunni appartenenti ai due ordini di scuola possono determinarsi criticità in ordine alla possibilità di 
connettersi e alla disponibilità di devices, si stabilisce che le lezioni verranno calendarizzate in orario 
antimeridiano e pomeridiano in modo alterno, secondo le seguenti modalità: 
 

 SCUOLA PRIMARIA:  lunedì, mercoledì e venerdì orario pomeridiano 
martedì e giovedì orario antimeridiano 

 SCUOLA SECONDARIA:  lunedì, mercoledì e venerdì orario antimeridiano  
martedì e giovedì orario pomeridiano 

 
Date queste indicazioni, alle quali è prescrittivo attenersi là dove venga rilevato un effettivo bisogno di 
alternare gli orari di lezione, si rimanda ad una effettiva analisi del contesto per stabilire la migliore 
organizzazione. 
 
Si ribadisce la possibilità, oltre al monte ore indicato, di progettare ulteriori attività in piccolo gruppo, oltre 
che ogni proposta in modalità asincrona ritenuta opportuna. 

Il rice imento  amiglie-docen  a  err  su appuntamento  ia Google Meet, ovvero utilizzando altri 
strumenti ritenuti idonei per gestire il colloquio da distanza. 
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Indicazioni Metodologiche:  

La lezione in  ideocon erenza age ola il ricorso a metodologie dida che pi  centrate sul protagonismo 
degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonch  di capo olgere la stru ura della 
lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenu  ad agor  di con ronto, di rielaborazione 
condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla 
didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, a:  

 Flipped classroom: la lezione  iene spostata a casa, sos tuita dallo studio indi iduale; lo studio 
indi iduale  iene spostato a scuola, sos tuito dalla lezione in classe do e l insegnante può 
esercitare il suo ruolo di tutor al fianco degli studenti; 

 Gioco di ruolo/role pla ing: gioco di ruolo in cui gli allie i de ono immedesimarsi in ruoli di ersi e 
ipo zzare soluzioni. Finalizzato a potenziare la crea  it  indi iduale; 

 Apprendimento cooperativo: metodologia di insegnamento attraverso la quale gli studenti 
apprendono in piccoli gruppi, aiutandosi reciprocamente e sentendosi corresponsabili del reciproco 
percorso; 

 Approccio metacognitivo: permette di approfondire i pensieri, e di conoscere e dirigere i processi di 
apprendimento rendendo le persone consapevoli del modo in cui affrontano i compiti cognitivi; 

 Soluzione di problemi reali/ Problem solving: metodologia che consente di analizzare, affrontare e 
cercare di risolvere positivamente situazioni problematiche; 

 Studi di caso: metodologia che consiste nella presentazione di una situazione concreta che richiede 
una diagnosi delle cause, un’analisi degli elemen  rile an  o la presa delle decisioni pi  idonee e 
coerenti con la situazione; 

 Brain-storming: metodologia che consente di  ar emergere molte idee anche insolite nei mem ri del 
gruppo che  engono poi analizzate. Metodologia  nalizzata a migliorare la crea  it , il la oro in 
team e al ra orzamento delle potenzalit  del gruppo; 

 Learning    doing: apprendimento attra erso il  are, l’operare, le azioni; simulazioni in cui l’alunno 
persegue un obiettivo concreto mettendo in gioco le conoscenze pregresse, integrando le nuove 
conoscenze; 

 Esercitazioni: metodologia finalizzata a rinforzare e sta ilizzare le nozioni trasmesse durante la 
lezione con lo scopo di addestrare ad applicare le nozioni teoriche alla realt  concreta, risolvendo 
problemi e trovando soluzioni efficaci; 

 Compito di apprendimento: metodologia didattica che non si limita alla sola trasmissione di 
conoscenze e a ilit  disciplinari, ma tende alla formazione integrale della persona, sviluppando 
competenze (tras ersali e disciplinari); pone il ragazzo al centro dell’azione didattica, richiedendo la 
sua partecipazione attiva. Richiede una con nua a enzione ai processi di apprendimento dei 
ragazzi e una note ole  essi ilit  per riada are il percorso in i nere in  ase alle risposte degli allie i 
e alle opportunit  di appro ondimento e/o ampliamento che si potrebbero presentare.  

Le metodologie da impiegare devono essere dunque fondate sulla costruzione attiva e partecipata del 
sapere da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla 
costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’ac uisizione di a ilit  e conoscenze;  uesto 
 ale ad ogni li ello, a seconda dell’et  dei discen . Le metodologie a  e sono grandi contenitori, nei  uali 
programmare delle a  it  di ersi cate a seconda della maturazione dell’alunno.  



 
                    
 
 
  
 

      MINISTERO DELL’ISTRUZIONE – USR LOMBARDIA      

 Scuola Infanzia – Primaria – Secondaria di primo grado 
    22100 Como – Via Brambilla, 49  tel. 031 308552  

       mail coic809002@istruzione.it –  pec coic809002@pec.istruzione.it 
         c.f. 95064880131  - www.icscomolago.edu.it 

 

 

9.  VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI DDI 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri approvati dal 
Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’O  erta  ormati a. La  alutazione de e essere 
costante, garantire trasparenza e tempesti it  e, ancor pi  laddo e do esse  enir meno la possi ilit  del 
confronto in presenza, assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 
insegnamento/apprendimento.  

La garanzia di  ues  principi cardine consen r  di rimodulare l’a  it  dida ca in  unzione del successo 
formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo 
prodotto, quanto l'intero processo. La  alutazione  orma  a  ene conto della  ualit  dei processi a  a , 
della disponi ilit  ad apprendere, a la orare in gruppo, dell’autonomia, della responsa ilit  personale e 
sociale e del processo di auto alutazione. In tal modo, la  alutazione della dimensione ogge  a delle 
e idenze empiriche osser a ili   integrata, anche a ra erso l’uso di opportune ru riche e diari di  ordo, da 
 uella pi  propriamente  orma  a in grado di res tuire una  alutazione complessi a dello studente che 
apprende. Si ri ene che  ualsiasi modalit  di  eri ca di una a  it  svolta in DDI non possa portare alla 
produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari 
bisogni degli alunni, specie nella scuola primaria. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni 
medesimi e di a  iarli alla conser azione all’interno degli strumen  di repositor  (Classroom) a ciò dedica  
dall’istituzione scolastica.  

 
9.1.  COMPETENZE CHIAVE E TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 
Fatta salva la possibilità, seppur a distanza, di testare le otto competenze-chiave (Raccomandazione 2006/ 
962/CE del Parlamento europeo), assumono grande spessore quelle competenze trasversali che risultano 
pi  potenziate nel processo di  alutazione all’interno del presente contesto: 

- Competenza digitale 
- Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
- Spirito di iniziativa e competenza imprenditoriale 

Le competenze di cittadinanza assumono un ruolo  ondamentale per  uanto concerne l’interiorizzazione 
dei concetti di  ase dell’e-policy. 
Il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze resta garantito: non cambiano le finalità a 
cui tendere, ma, come disposto nel presente documento, si modificano le modalità di attivazione delle 
competenze stesse. 
 
 
9.2.  VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
Le a ilit  indi iduate nelle singole discipline (esplicitate negli o ietti i), all’interno dei curricoli di materia, 
restano in ariate; così come per l’atti azione delle competenze, le singole a ilit  disciplinari sono la cornice 
a cui  are ri erimento per impostare un’azione didattica coerente con l’operato di ogni docente.  
I fattori che devono essere posti sotto una nuova ottica sono, invece: le metodologie didattiche (già trattate 
nei paragrafi precedenti), i contenuti disciplinari e il processo di valutazione. 
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Contenuti  
 
Per  uanto concerne i contenu  disciplinari, si  ar  riferimento alle progettazioni didattiche in caso di 
didattica a distanza, all’interno dei Piani di la oro. Il la oro de e essere organizzato in moduli snelli, 
epistemologicamente  onda , pri i di ridondanza e di in ormazioni super ue.    ortemente sconsigliato 
caricare in pia a orma troppi materiali di studio che potre  ero disorientare l’alunno, pro ocando 
demo  azione ed a  andono. Ci si de e  asare, dun ue, su  uelli che sono da considerare i nuclei  ondan  
di ogni materia, stralciando tu o ciò che   in ormazione accessoria.  
 
Valutazione 

Posto che le competenze-chia e, i traguardi per lo s iluppo delle competenze, le a ilit  (quindi gli obiettivi 
disciplinari) restano lo s ondo su cui muo ersi nell’operazione  alutati a, si rende necessaria una 
ri isitazione delle modalit  opera  e, che tengano conto del nuo o modo di impostare l’a  it  dida ca. 
Pertanto,  

 si tratta un’operazione di certi icazione su un percorso e non su singole pro e ( alutazione 
 ormati a e non sommati a); l’indicazione del li ello, pertanto, riguarda un’intera a  it  e non 
singole “pro e” o esercitazioni. Non ci si de e  ocalizzare sulla “ eri ca” dei contenu  appresi, ma 
occorre aprire la  alutazione ad altre dimensioni, pi  adeguate al momento e u lissime per la 
crescita della persona e dell’autonomia e del senso di responsa ilit , in un respiro pi  ampio.   di 
certo u le potenziare l’auto alutazione e la ri essione sul processo di apprendimento da parte 
dell’alunno (che di colt  incontri, come le affronti, cosa ti riesce bene, in che cosa pensi di dover 
migliorare...) e accentuare la dimensione continuati a della  alutazione, l’osser azione del 
processo, del percorso che  a l’alunno, piuttosto che i singoli episodi  alutati i.  

 «Le funzioni di strutturazione, supporto e controllo, essenziali per lo s il ppo di  n processo di 
apprendimento e cace  se in a la sono presidiate dall insegnante  a distanza sono riposte   asi 
escl si amente nelle mani dello st dente.  sercitare le stesse con e cacia ric iede  per , un grado 
elevato di auto-gestione, di responsa ilit   di controllo metacogni  o  ... .   al  , allora, il profilo 
dello studente a distanza ideale? [...]  

-  or  a ilit  di ges one del tempo 
- Elevata motivazione al proprio apprendimento 
-   ilit  di a toges one 
- Consapevolezza del proprio essere studente 
- Conoscenza di strategie di apprendimento efficaci 
-  apacit  di form lare  n proprio piano di la oro per conseg ire l o ie  o  na  olta c e  n 
compito dida co   stato assegnato.» 
(da http://www.giannimarconato.it/2020/03/la-formazione-a-distanza-e-una-modalita-formativa- 
di-nicchia/). 

 
Parametrando tali indicazioni in  ase all’et  e alla condizione degli alunni, questi skill diventano occasioni di 
maturazione e di crescita da monitorare e da valutare. È importante sollecitare l’auto alutazione 
dell’alunno, dando  iducia, credito, e incoraggiando.  

http://www.giannimarconato.it/2020/03/la-formazione-a-distanza-e-una-modalita-formativa-%20di-nicchia/
http://www.giannimarconato.it/2020/03/la-formazione-a-distanza-e-una-modalita-formativa-%20di-nicchia/
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9.3  VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO E GIUDIZIO GLOBALE 
 
Giudizio globale scuola Primaria e Secondaria di I grado 
In riferimento al contenuto del giudizio globale (che resta lo stesso) si esplicitano le nuove accezioni degli 
indicatori, rimodulati sulla DaD: 

- progressi nello sviluppo culturale: osservare e descrivere, progettare, argomentare, comunicare e 
documentare, in base alle attività svolte i DaD; 

- progressi nello sviluppo personale: assunzione di atteggiamenti consapevoli e adeguati al contesto 
delle interazioni sincrone e asincrone; 

- progressi nello sviluppo sociale: consapevolezza e senso di responsabilità nei rapporti con il 
docente e nell’interiorizzazione delle principali regole dell’e-polic  (in  ase all’et ); 

- progressi nello sviluppo degli apprendimenti: sulla base dei livelli raggiunti negli indicatori della 
valutazione degli apprendimenti. 

 
Comportamento scuola Primaria e Secondaria di I grado 
Nella formulazione del giudizio di comportamento si terrà conto delle seguenti indicazioni, particolarmente 
rimodulate sulla DaD: 

- correttezza dei comportamenti e rispetto di adulti e compagni: questo indicatore verrà valutato in 
base al rispetto dimostrato nelle interazioni sincrone e asincrone nei confronti del docente e nel 
rispetto del regolamento di istituto relati o all’e-polic  (in  ase all’et ); 

- autonomia, responsabilità e puntualità: questo indicatore verrà valutato in base al grado di 
autonomia (rispetto all’et ) nella gestione delle consegne e delle atti it  proposte; 

- collaborazione e partecipazione: questo indicatore verrà valutato in base al grado di presenza, 
condi isione e moti azione (rispetto all’et ) dimostrate nelle atti it  proposte. 

 
9.4.  ALUNNI CON BES 

Si rende noto che le misure pre iste per gli alunni con DS  sono garan te come da PDP; lo stesso  ale per 
gli alunni “altri BES”, per i  uali   stato predisposto il PP. Per quanto concerne gli alunni DVA, ogni C.d.C. 
deve prevedere una rimodulazione del PEI, in cui sono riformulati gli obiettivi e le metodologie di lavoro. 
Grazie a precisi accordi con gli Enti Locali, sono garantiti, anche a distanza i servizi di educativa scolastica e i 
servizi di facilitazione linguistica per gli alunni stranieri. Specialmente per gli alunni con BES,    ene tenere 
conto che le di colt  sono molte: la pluralit  dei canali e dei materiali da u lizzare, problemi tecnici, 
interruzioni per caduta della connessione ecc. sono da tenere in considerazione, anche in base alla 
situazione socio-culturale in cui l’alunno si tro a.  

Se gi  per tu  risulta di coltoso seguire appieno lo s olgimento regolare delle lezioni a distanza, per gli 
alunni con BES la di colt  si acuisce. I docenti di sostegno, gli educatori, i facilitatori svolgono un lavoro 
importante, che talvolta vale anche solo per ristabilire un contatto umano: mai come ora la didattica deve 
mirare alla piena personalizzazione anche delle richieste, oltre che dei contenuti.  

Per gli alunni con disa ilit  il docente curricolare de e operare in comune accordo con il docente di 
sostegno ed e entualmente con l’assistente educatore. Il docente di sostegno  ornir  assistenza ai propri 
colleghi curricolari nel caso in cui l’allie o mostri di colt  nella comprensione, nel pianificare i propri ritmi o 
nel configurare e utilizzare i sistemi software e hardware.  
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Le metodologie e gli strumenti da utilizzare devono essere scelti in base alle 
caratteristiche di ciascun alunno, partendo dai PEI, dai PDP, e dai PP, che potranno subire modifiche ed 
aggiustamenti sempre  

 

concorda  con il consiglio di classe ed i genitori. Si so olinea in a  la necessit  di tenere conta  molto 
frequenti per non lasciare che le famiglie si sentano abbandonate e gli alunni spaesati.  

Al momento colle  o della lezione alla classe, nel  uale de ono essere sempre coin ol  i docen  di 
sostegno,   opportuno alternare  ideo lezioni e registrazioni realizzate per il singolo allie o o per piccoli 
gruppi, compresi anche gli alunni non certifica  che incontrano par colari momen  di di colt  
nell’apprendimento.  anno in ne pre is  momen  di conta o indi iduale tra alunno e docente, anche 
a ra erso  ideo chiamate e chat, perch  per l’allie o in di colt  risulta essenziale mantenere la 
comunicazione con nua e costante con i docen , le sue  gure di ri erimento ed i compagni di classe. Ci si 
ponga come o ie  o  uello di testare la competenza minima anche solo in alcuni am i ,  adando 
all aspe o pi  essenziale del singolo contenuto didattico.  nche per  uanto concerne la partecipazione alle 
 ideo-lezioni, laddo e  i   la possi ilit ,   u le che tu  gli alunni  i partecipino, anzitu o perch  si sentano 
parte della loro classe, in secondo luogo perch  l'assimilazione passiva gioca un ruolo  ondamentale, e per 
 ues  ragazzi non  i   spesso altra possi ilit , in quarantena, di accedere all'esposizione in un contesto 
immersivo che la lezione con la classe. 

10.  ALUNNI INTERESSATI  

Classi poste in quarantena 
Alunni singoli posti in  uarantena (in tal caso, si conne eranno, concordando gli orari con i docen , da casa, 
mentre la classe   in presenza) 
Tu  gli alunni,  ualora si rendesse necessario sospendere nuo amente le a  it  dida che in presenza a 
causa delle condizioni epidemiologiche contingenti.  

11.  FORMAZIONE DOCENTI  

La  ormazione   s olta su questi livelli:  

  ormazione  ase, sull’uso delle piatta orme in uso e sulla gestione delle stesse  
  ormazione a anzata sull’utilizzo delle metodologie didattiche inno ati e attraverso la piattaforma 

G-Suite, divise per aree disciplinari  
  ormazione sulla didattica inclusi a “a distanza”. 

12. PERCORSI SUL CYBERBULLISMO  

 ll’interno del percorso di Educazione Ci ica, sono proposti progetti di lotta e pre enzione al c  er ullismo 
ineren  sopra u o all’uso massiccio della rete, in condizioni di Dida ca on-line. Occorre che gli alunni si 
rendano consape oli: dei rischi delle loro azioni nella Pia a orma; del regolamento in uso.   seconda 
dell’et , gli alunni sono resi partecipi a  amente delle responsa ilit  legate ai comportamen  erra  nella 
Didattica a Distanza.  

13.  DURATA 
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La presente integrazione al PTOF ha applicazione per tutto il periodo in cui si dovrà fare 
ricorso alla DDI. Esso può essere integrato a seconda delle ordinanze che il M.I. in seguito emaner .  


